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.. Diario 001 : Aldea - Riparazioni

Luogo: Stazione di Almira
Data Terrestre: 03/09/2385 Ore 08.00

La Minerva giaceva inerte in uno dei bacini delteae navale della stazione indipendente di Almira.
Aldea seguiva con malcelata impazienza i lavoripdedte di comando della stazione, da dove aveva
una visione parziale della nave, intrappolata d&i e dai ponti mobili.

Il cantiere non era certo all'altezza di quelli@&lederazione, ma i tecnici e gli operai si ariaveno
abbastanza bene e soprattutto non facevano donguml#a’ apprezzabile per chi aveva una nave
rubata da camuffare.

- Le riparazioni interne sono state completate08h9 le disse l'ingegnere che si occupava di
supervisionare i lavori. - Le modifiche struttureltie avete richiesto sono quelle che richiedonb piu
tempo, ma contiamo di completarle entro una dedirggorni.

Aldea fece un breve cenno di assenso, era un tesganevole, poi passo' all'argomento a cui teneva
di piu'.

- E il computer di bordo? - chiese.

L'uomo consulto' il suo DiPadd. - Dalle informaziche ci avete fornito risulta che la configurazdon
originale e' stata alterata da un virus piuttos#naato che si e' evoluto utilizzando le informazio
contenute in file riservati fino a sviluppare ureaase propria intelligenza artificiale. In segultairus

e' stato rimosso, ma ci potrebbero essere stagemadtdifiche a causa di una IA esterna che ha
interagito con il sistema.

- Esatto - confermo’ lei.

- Dai test che abbiamo effettuato risulta cheasiebra qualche anomalia ma nel complesso e’ stabile
- Abbastanza stabile da non lasciarci senza suppidle nel bel mezzo dello spazio?

- Dobbiamo fare ancora dei controlli, ma possocasarle che i sistemi di sicurezza principali sano
posto. C'e' un‘area a cui non siamo riusciti ag@@er, ma I'abbiamo isolata per evitare che possa
causare problemi.

Un luccichio d'interesse illumino' per un attimo@tchi della donna. "Se T'eyan ha ragione, potebb
contenere i file nascosti da Jolar'Nat" - penso'.

- E' possibile recuperare i dati contenuti in dasdia? - chiese cercando di mantenere un tono
indifferente. La correttezza e la discrezionetdenici di Almira era nota, ma chi poteva sapem&o
avrebbero reagito se si fossero trovati di frontgialcosa di veramente scottante.

- Possiamo fare un tentativo se lo desidera, meal'®’ molto danneggiata, non le posso assicuudlee n
- rispose l'uomo.

- Mi basta un'accesso diretto da una delle vosinsdale a quella parte del sistema.

- Vedro' cosa posso fare - le assicuro’ lui.

L'uomo stava per andarsene quando ci ripensohe'timdietro.

- Ho sentito che le serve un'equipaggio. Forsei avi soluzione. Qualche mese fa un‘astronave
Mewoyana ha avuto un grave incidente. Fortunataereibiamo intercettato il loro segnale di soccorso
e siamo riusciti a salvare quasi tutto I'equipagBia allora sono ospiti della stazione. Il mio pare’



che accoglierebbero volentieri una proposta di neiba

- Mewoyani? Mai sentiti. Che tipi sono?

- Posso organizzarvi un incontro, cosi' giudicherati stessa.

Aldea annui', un po' dubbiosa. Trovare un interaigaggio disoccupato quando a lei ne serviva uno
era una strana coincidenza.

Luogo: Stazione di Almira - Bar
Data Terrestre: 03/09/2385 Ore 12.00

Mentre aspettava di incontrare i Mewoyani, seddtarso dei tavolini del bar del secondo livello,
Aldea rilesse per I'ennesima volta il risultatolel@dagini che aveva fatto su di loro.

Era altamente improbabile che l'incidente alla loaoe fosse stato organizzato per infiltrarsi nella
stazione o per qualche altra ragione. Aveva adeettz il loro segnale era stato ricevuto per pura
combinazione, e se non fossero stati soccorsnipitbrevi sarebbero morti tutti e in un modo otgbi
Sulla loro razza non aveva trovato niente di paldionente interessante. Il loro livello tecnologara
abbastanza alto da essere presi in esame pee$swalla Federazione. Erano di tipologia umanoide.
La popolazione era per la maggioranza compostardenine, ma i maschi erano considerati su un
livello di parita’. Non era segnalato come un pogellicoso, ma all'occasione aveva dimostrato di
essere capace di difendersi.

- E' sua quella bella nave che stanno riparandbaeho sei? - La ragazza che le aveva rivoltotques
domanda era piuttosto giovane, dal viso pulitoi @gthi insolitamente grandi.

- Perche'? - chiese bruscamente Aldea.

- Sono Lily, della Kayen, o meglio lo ero visto daeKayen non esiste piu'. E' con lei che avevo un
appuntamento per discutere di un ingaggio?

Aldea la squadro'. Le sembrava troppo giovanepptséngenua per avviarsi ad una carriera piratesca.
- Lei e' il capitano dei Mewoyani? - chiese.

- La rappresentante temporanea. Non usiamo i wgrstdi. Posso sedermi? - chiese.

- Preferirei discutere con lei in un posto pivériato. Andiamo nel mio alloggio.

.. Diario 002 : Lanaari - Shopping selvaggio

Luogo: Maddaki
Data terrestre: 03/09/2385 Ore 10.00

Gas stava seguendo Lanaari perplesso: "ma seasibertuo padre non dira nulla?"

"Uff, Gas non preoccuparti, sto facendo provvikieggvevo avvertito."

"Si, ma... queste non sono solo provviste... Mblguesti, ehm... articoli non sono propriamente
elencati nella bozza d'ordine."

"Si invece... sono sotto la dicitura: <generi nbmentari per cure e difesa>."

Lanaari rispose con un ghigno.

"Ma... non dovresti avere una specie di nota dliquwhe ti serve?"

"La nota I'ha fatta il capitano, non ricordi?"

"Si... e non c'era tutta questa roba..."

"Mabh... leggendo tra le righe sono sicura chedadrai..." sorrise la donna.

"lo direi leggendo molto tra le righe." Disse urece profonda dietro di loro.

Il sorriso di Lanaari gelo per un attimo, scambioachiata con Gas e si strinse nelle spalle
preparandosi ad affrontare il patrigno: "Beh...moasappiamo leggere bene, vero Tosh?" disse lei
voltandosi con un sorriso impertinente sul visgesea che lui avrebbe ceduto, lo aveva sempre fatto.
L'uomo si awvicing', le mani dietro la schienasfpuardo fisso sulla ragazza, sorrise brevemenié: "G
Ma avrei preferito sapere in anticipo quello cheviwn mente di portarti via... € magari avrei préb
anche parlarti a quattr'occhi prima che tu parta.”

"Oh... ma parleremo, non parto mica subito..."alissarrossendo lievemente, pensando che la
conosceva troppo bene...

"Lanaari... non dire bugie..." disse 'uomo agi@mnad dito nella sua direzione.

La ragazza abbozzo un sorrisino: "Scusa Toshheé saluti non mi piacciono, lo sai."

"Lo so bene, ma io invece adoro salutarti." dissenho con un sorriso mettendole un braccio sulle
spalle.

Lanaari ricambi0 I'abbraccio allacciandolo allavitLo so... &€ che non vorrei andarmene e nelkssste
tempo... non vedo l'ora di partire. Ma mi dispiaca stare con te e cosi..."

Onikawara la strinse per un attimo: "Va bene auomin, preoccuparti. Starai attenta?"

"Certo, lo faccio sempre..."



L'uomo la fisso con intenzione: "Ti prometto charétancora piu attenta del solito." disse la gievan
capendo le perplessita del patrigno.

L'uomo annui: "E ti comporterai bene?"

"Ora assomigli a mio padre..." sbuffo lei.

"Ne dubito, ma faccio del mio meglio." Conclusedhignando perché sapeva quanto lei odiasse
guell'atteggiamento.

"Tu terrai d'occhio Manaar?" domando lei titubante.

"Hai dubbi in proposito?"

La ragazza scosse la testa con un sorriso, aionid rispose stringendola a sé.

"Ti voglio bene Laan... non scordarlo mai."

"Anche io Tosh... e non finird mai di ringrazigper tutto quello che hai fatto e continui a fare pe
noi."

"Sciocchezze..." si schermi lui.

"Ora mi spieghi a che ti serve quella roba?" lesaiindicando la cassa piena di armi di varia zeten
schede elettroniche.

Lanaari arrossi violentemente: "Beh... sai... anaa come quella di Aldea potrebbero servire...Ma
cosa é sta puzza?" domando la ragazza annusan@e Reoltandosi.

Gas stava saltellando attorno a una cassa damiviaw® effluvi particolari: "Guarda Lanaari: pesce
volonta, messo in stasi criogenica per averlo serfipsco ad ogni pasto.” disse leccandosi i baffi.
"Pesce? ugh..." fece una smorfia Lanaari menfyatiigno ridacchiava divertito: "Serviti pure Gas."
disse all'indirizzo dell'uomogatto palesementesista per il nuovo acquisto.

"Torniamo a noi Laan... pensi che se porterai miglla roba ad Aldea lei ti lascera partire ca®'le
"Beh... no... ma, magari... potrebbe essere bgoska... a qualunque destinazione le proponga di
accompagnarmi.” concluse velocemente con noncurapeaando di ingannare Toshiro e sapendo che
non ci sarebbe riuscita comunque.

"Quel tipo di faser € ancora in fase sperimentéli@izio lui.

"Si, si lo so, quale occasione migliore per pravaridisse ammiccando la ragazza, addolcendod tutt
con un Sorriso.

Onikawara scosse la testa: "Tanto non riuscirdtadambiare idea... ascolta, voglio che tu stia in
contatto... almeno quando possibile. Se vi sevai"

"Tosh... non sappiamo nemmeno se mi portera conlsse Lanaari impaziente.

"Oh... conoscendoti, troverai comunque il modogadire a bordo."

Le disse l'uomo sfiorandole la fronte con un bacio.

Laan degluti il nodo che le venne in gola repemtieate: odiava commuoversi, per quello aveva
cercato di evitare il saluto con il patrigno, sagetie lui voleva che restasse, ma non poteva, dovev
andarsene, era piu forte di lei, non riusciva eesferma in un posto tanto a lungo.

Respird a fondo: "Ora porto tutto alla nave..hiaeno va bene?"

Onikawara annui e la lascio andare.

.. Diario 003 : T'eyan - Questione di fiducia

Luogo: Un remoto avamposto in una colonia fedeshtaargine della zona smilitarizzata
Data terrestre: 03/09/2385 Ore 23.00

Non c'era molto da fare, tranne aspettare e tersemsi in guardia.

T'eyan accettd con un cenno del capo il bicchibeeilcbarista le aveva poggiato davanti.

[ liquido era di un verde denso, scuro come sargliemanava un leggero vapore profumato. Sfioro il
manico, ma scottava ancora troppo per poterlo ligkresto, non doveva aver fretta. Ormai sapeva
che i clienti sarebbero arrivati in gran parte stdpo un paio d'ore.

"Chi stai aspettando, vulcaniana?"

T'eyan alzo gli occhi. |l barista la stava fissamdldi la del bancone. In quel momento, non avrebbe
saputo dire a quale razza appartenesse con esatt@zgrima volta che I'aveva visto, aveva pensato
che fosse un grazerita, ma adesso non ne eragiigicara. La pelle del suo volto era grigiastra, e
ricadeva in pieghe stanche sopra uno sguardo ataenche non si accordava con l'appartenenza ad
una razza erbivora e pacifista. Ma dopotutto anefdcaniani hanno fama di essere una popolazione
amante della pace, rifletté T'eyan. E' pericol@ssifabbagliare dai cliché.

"Cosa ti fa pensare che io stia aspettando qua®uno

Il grazerita poso lo straccio che stava strofinasal@lcuni bicchieri, ed incrocio le braccia suttpe
"L'esperienza. Faccio il barista da molti annilspose I'uomo - "Si, esperienza... Ed il fatto nba hai
risposto alla mia domanda. Ho visto spesso i vidgeaifiare cosi... Evitano di rispondere, quando non
vogliono dire la verita... e sanno di non sapertireh



"Neanche tu hai risposto alla mia domanda" - fece'lCosa ti fa pensare che io sia qui ad aspettar
gualcuno?"

L'uomo fece una smorfia sardonica:

"Vediamo un po'. E' almeno la terza sera di segthitovieni qui. Sorvegli continuamente la portanNo
parli con nessuno. Non cerchi di attirare 'attengi come dovresti se fossi una puttana in cerca di
clienti... Che conclusione se ne puo trarre? O cdineste voi vulcaniani: qual € l'unica ipotesi
logica?"

T'eyan afferro il bicchiere che ancora fumava dé\atei e ne bevve una lunga sorsata, poi l'apjgogg
di nuovo sul bancone:

"Che cerco di dimenticare qualcosa o qualcuno bdvegper esempio”

L'uomo scosse lentamente la testa:

"Vulcaniana, € piu facile ingannare un betazoide wh barista che sappia il suo mestiere" - disse -
"Bevi troppo poco per essere una che vuole annggarsieri o ricordi nell'alcol... Perfino per un
vulcaniano"

T'eyan giocherello per un istante con il bordoldethiere. Aveva avuto torto, la prima sera, a
qualificare quell'uomo come anziano ed inoffensMale, penso. Scavallo le gambe, in modo da poter
prendere in qualsiasi momento il piccolo fasertelmeva nascosto indosso. L'uomo segui il suo
movimento e si appoggio con le mani sul banconanigesto troppo studiato per essere casuale.
Anche lui doveva avere un‘arma nascosta, compregari. No, decisamente, quello non era un uomo
inoffensivo.

"Sai, vulcaniana... In genere capisco quando gonalogl mio locale sta cercando guai. E prendo & mi
precauzioni" - fece il grazerita, accennando condhto intorno.

T'eyan volto leggermente lo sguardo. Attorno @&fano comparsi alcuni individui dall'aspetto
inequivocabile. Due uomini ed una donna. Armatiusamente... E lei non aveva altro che il piccolo
faser legato alla gamba.

A parte loro, il locale era diventato vuoto. Nemmémtraccia dei clienti di poco prima.

T'eyan afferro il bicchiere e lo porto alle labbstydiando il volto del barista. Gli occhi acquosi
dell'uomo parvero allargarsi vedendo il bicchictteagersare lo spazio nella sua direzione. Le mani
annasparono, ma non impedirono al liquido bolleiilpirlo.

Gli uomini si mossero all'unisono, ma sempre trolgoi per lei. Scivolo dallo sgabello, lo afferedo
porto di fronte a sé, parando il colpo del primodiee, quindi se ne servi come una mazza, mirando
alle ginocchia.

L'uomo si piego in due, gemendo di dolore, quindiy@n sollevo di botto lo sgabello per incastraitgli
mento nelle le zampe. Lo libero strattonandolo @¢edto con un gesto calcolato. L'uomo cadde
fragorosamente all'indietro, rovinando verso ildmmre. L'altro intanto si era ripreso, mentre lardon
aveva perso tempo per estrarre un disgregatoesctat

T'eyan si getto a terra, sentendo nell'aria il fiam@ odore di ozono dello sparo. Parte del banedae
parte a cui era accostata lei un secondo primavepevaporare, esplodendo in mille goccioline
metalliche. Dietro di lei, il barista grido. Forsm stato colpito. T'eyan non si volto a guardRolo
sul pavimento, inseguita dai raggi che la donnaay@aa ripetizione, cercando di estrarre a suavbolt
faser nella fondina alla gamba.

Lo trovo, lo spiano, miro, premette il contatto. 4aa si illumino due volte della luce violenta del
faser.

Si alzo. Gli uomini e la donna erano a terra, pdivéensi. Dietro il bancone semidistrutto, il s&i
gemeva tenendosi un braccio che terminava in urch@imo da cui sgorgava sangue scuro.

"E' stata la tua amica a colpirti in quel modo.ri@itela con lei quando si svegliera." - disse Treya
freddamente.

Il grazerita cerco di rizzarsi, ma T'eyan lo afbeper il braccio ferito e lo costrinse a guardaegli
occhi:

"Non ero qui in cerca di guai. Ero qui solo perssgnare un messaggio” - gli sibilo all'orecchio -
"Adesso sarai tu a farlo per me."

"Un... Messaggio?"

"Di a Farouk che Aldea Ajdar vuole parlargli" -resise un comunicatore dalla tasca - "Gli daraitgues
da parte mia"

"Fa... Farouk?" - gemette il grazerita - "Non laleeda... Da quando i romulani lo hanno beccato..."
T'eyan strizzo leggermente il braccio ferito, sedtel'uomo fremere per non gridare di dolore:

"Lo sanno tutti che & uscito di prigione" - ribaftéyan - "E lo sanno tutti che possiede meta dstu
posto. Percio gli riferirai il messaggio!"

Lo lascio:

"...E' chiaro?"

Il barista accenno di si, tremando. T'eyan preseudvo il faser, regolandolo con un gesto preciso d



pollice, quindi gli afferro il braccio sanguinargesparo. Gli occhi dell'uomo parvero schizzareifper
poi far scomparire le pupille dietro le palpebreazmti, quindi scivold, pesantemente, come un sacco
svuotato.

La vulcaniana si chino per controllare la ferieptndo di ignorare I'odore nauseante della carne
bruciata. Il sangue non colava piu dal monchefiaoferita era cauterizzata. In quella remota region
di spazio difficilmente avrebbe trovato le cure mbd necessarie a farsi ricostruire la mano, ma
almeno non sarebbe morto dissanguato. Gli lascioniunicatore per Farouk sul ventre e si tird su,
reinfilando il faser nella fondina.

Controllo il telecomando che portava attaccatorattio. Non sembrava essersi rotto nella
colluttazione. Ando a piazzarsi al centro dell@asalo premette, e nel tempo di un sospiro il bar
intorno a lei svani.

Luogo: Navetta in orbita attorno alla colonia
Data terrestre: 03/09/2385 Ore 23.55

"...Questo € quanto e successo, Aldea" - dissail'eyNon sono ancora riuscita a parlare con Farouk
ma sono sicura che avra il messaggio”

Il monitor mostrava solo il volto di Aldea. Anche son poteva vederle le mani, T'eyan era sicura che
le dita della donna sulla scrivania della loro nax@no strette sui braccioli della poltrona, stréitio a
far male alle dita, come succedeva sempre quargdpilano era molto irritata.

"Non é stata una gran mossa quella di distruggiigkale..." - disse Aldea - "Farouk non sara
propenso ad entrare nell'affare”

"Non abbiamo bisogno di Farouk" - obietto T'eyatl'unica cosa di cui abbiamo veramente bisogno
sono le informazioni sul campo di prigionia di Daha. Una volta che lui ci abbia detto quello che
vogliamo sapere, possiamo procedere per contomdstei, dovremmo procedere unicamente per
conto nostro, se vuoi il mio parere"

"lo ti ho dato un incarico, T'eyan, e mi aspette tinlo svolga, che ti piaccia o no"

"Ed io lo sto svolgendo, secondo le tue istruzidni.T'eyan scosse la testa - "Immagino che psiate
piu facile fidarti di quell'uomo... Lo conosci dentpo. Ma si tratta di un contrabbandiere..."

"E noi siamo pirati"

"Un contrabbandiere che € appena uscito da unspeigomulana. Ed io non posso fare a meno di
chiedermi come abbia fatto ad uscire da quellagnra.."

Aldea aggrotto le sopracciglia:

"Pensi che possa aver fatto un accordo con leitutomulane?" - scosse la testa - "Non lo avrebbe
mai fatto... Non l'uomo che ho conosciuto"

"E' una possibilita da tenere presente, Aldeaffermo T'eyan con forza - "E' difficile uscire da u
carcere romulano, e Farouk, da come me lo hai it@seron sopporta di essere rinchiuso. Non pensi
che avrebbe fatto qualsiasi cosa per uscire draf2le

Aldea si rilasso per un istante sullo schienaleydh la vide ruotare leggermente sulla poltronantv
ed indietro come se si stesse facendo cullare geensiero o da un ricordo:

"E va bene..." - disse il capitano, lentamente erilgli parlerd del piano. Non cerchero di coinvolge
Gli chiedero solo di darci le informazioni che erngono"

T'eyan assenti:

"Penso che sia la cosa piu logica da fare"

Aldea assenti, poco convinta:

"Mi fido di te, T'eyan... Ma in passato, mi sonddia di Farouk come mi fido di te. Come posso saper
che tu non mi venderesti ai romulani?"

"Non puoi saperlo” - rispose T'eyan tranquillameri@uoi solo continuare a fidarti di me... Vistoec

i0 non sono ancora mai stata in una prigione ronauta

"Non & un pensiero incoraggiante" - disse Aldedla%wa scrivania, si udi un cicalino ed Aldea si
volto:

"E' lui. Ti terro informata. A piu tardi, T'eyan."

:: Diario 004 : Aldea

Luogo: A bordo della Minerva

Aldea accese il comunicatore. Farouk era statocceedorispondere, penso'. Evidentemente la sua
intuizione che il contrabbandiere fosse tornattarsla tana preferita era stata giusta.

=A= Aldea? ="= chiese la familiare voce dell'uomenata di sospetto.
- Esatto, Farouk. Sono proprio io - lo rassicuro'.



== Perche' quella tua #$%@ vulcaniana mi ha distillocale e ha quasi ammazzato il mio barista?
—_N\—

Farouk era furibondo.

- Dovevo parlarti, € non sei un tipo facile da aev- rispose lei.

== Spero che sia una cosa importante, molto iraptet="= ribatte' lui.

- Ho saputo che hai conosciuto l'ospitalita’ denutani.

=/= Gia'. Quei %&$ con le orecchie a punta soneditia beccarmi. Mai avuta tanta sfortuna. Sono
rimasto bloccato da un guasto proprio mentre passas delle loro pattuglie. ="=

- Come sei riuscito ad andartene dal campo di Dehagli chiese la donna. Era inutile girarci imtor
="= Perche' questo interesse? Hai qualcuno deldaggiu'? ... Ho indovinato vero? Alcune voci mi
hanno detto che eri con i pirati della Fratellarzaromulani hanno rinchiuso a Dahaan parecchi di
guelli che hanno avuto la sfortuna di finire viglle loro mani, quando hanno assaltato Togartu. ="=
- Molto perspicace - ammise la donna. - Lo sai tu#ngo a quelli che lavorano per me. Non voglio
che rimangano a marcire in quel posto.

="= Spiacente ma non posso aiutarti. E' gia' statmiracolo uscirne vivo. Non correro' il rischib d
finire di nuovo in quell'inferno. ==

- Mi basta essere sicura che quelli che cercaeirto in quella prigione, e mi servono piu'
informazioni possibili sul campo; i sistemi di sieaza, il numero di guardie, le possibili vie djéu.. -
gli spiego'.

="=Vuoi un consiglio d'amico? Lascia perdere. ==

- Non e' il mio stile, lo sai. Se c'e' anche laiminpossibilita’ di farli evadere lo faro'. Tu eii siuscito.
== Ho solo avuto fortuna, una straordinaria, iddoée fortuna. ="=

- Non era il tuo periodo sfortunato?

== |l vento gira. Una delle guardie aveva gusstosi, e io qualche sudato risparmio da parte. &on
stato facile ne' senza rischi, convincerla a darmai mano, ma alla fine ci sono riuscito. ="=

- E non mi daresti il nome di quella guardia, imeodei vecchi tempi?

== E tu mi rimborseresti i danni fatti da quell&$% dalle orecchie a punta? ==

La conversazione ando' avanti a lungo. Alla finded seppe con certezza che SonMot era ancora vivo,
e si trovava proprio rinchiuso in quella prigioed, ebbe il nome della guardia che si poteva
corrompere. Il piu' era fatto, ora si trattava skremente di trovare il modo di tirarlo fuori.

| suoi pensieri furono interrotti da un lieve bugsal suo avanti entro’ una delle ragazze mewaoytne
nuovo equipaggio della Minerva si era dimostratdtonpratico ed efficiente. Con loro a bordo la
Steamrunner sembrava essere tornata una veraederale, tanto brillava per la pulizia e l'ordine.

- Cosa vuoi? - le chiese, seccata da quell'intngsio

- Non e' venuta in sala mensa. Volevo sapere aer&bbe fatto piacere mangiare qualcosa - le spiego
la ragazza, una biondina piccola e snella di noaie. F

- Solo un caffe' - rispose lei.

Mentre assaporava lentamente il caffe' che letata prontamente portato, Aldea non riusciva a
scacciare l'idea che potesse trattarsi di unadlapfra stato tutto facile, troppo... Era certa ch
sospetti di T'eyan su Farouk fossero infondatiaweva anche imparato a sue spese a non fidarsi mai
completamente di nessuno. Avrebbero dovuto stéeatatmolto attenti...

.. Diario 005 : Lanaari - Al momento giusto

Luogo: Stiva di carico della Minerva
Data terrestre: 03/09/2385 Ore 22

Lanaari sbuffd scaricando insieme a Gas l'ultiraiaione di materiale preso alla Maddaki:
"Maledizione Gas, oltre a puzzare di sudore orapymre di pesce... ma non potevi teletrasportarlo
bordo senza costringermi ad immergermi in queld2hf

"Quello non é tanfo, quello & profumo di cibo, elre come ti leccherai i baffi... ehm le labbra oda

ti verra servito cotto a puntino con un bel contodnverdure scelte." rimarco lui acido.

"Bah... spero che Aldea mi permetta almeno di fama doccia prima di cacciarmi.”

"Mmmhh... se vuoi ti concedo quella nel mio allagginel frattempo io cataloghero tutta questa roba
poi ti accompagnero da Aldea."

Lanaari annui: "Perché no... forse se mi preseateidsenza questo... olezzo addosso sara piu
bendisposta.”

"Non credo che lei pensi al tuo odore ma se pusgresutile a bordo. Se non lo sei puoi anche
andartene immediatamente." bofonchido Gas annudarmissa di pesce in modo estatico.

Lanaari fece una smorfia e scoppio a ridere: "Conaerivo al tuo alloggio Gas? Ho bisogno di
lavarmi."



"Ti accompagno, prendo il padd e arrivo."

Luogo: Alloggio del capitano
Data terrestre: 04/09/2385 ore 4, 30

Gas entro ancora prima che Aldea dicesse "Avanti"

"Aldea, non crederai mai a cosa ho trovato dal @adi anaari: pesce, pesce in stasi criogenica per
averlo sempre fresco, una moltitudine di pescdisse leccandosi letteralmente i baffi.

Aldea annui distrattamente: "Bene... trova qualttetta e dalla all'addetto alla mensa... maledizio
impreco, battendo un pugno sulla consolle.

Lanaari e Gas si guardarono stringendosi nelldespal

"Ehm... vuoi dire che avete un nuovo cuoco?"

Domando Lanaari contrita, mentre vedeva sfumapessibilita di rimanere a bordo.

Aldea alzo gli occhi solo per un attimo, poi lisipd sul monitor:

"Esattamente... ma se hai qualche consiglio ddigmgso che accettera di ascoltarti fino al moment
della partenza."

Lanaari strinse le labbra e fisso Gas, I'uomo gatsehiari la voce: "Sai capitano la nostra Lainzar
fatto rifornimento di un sacco di materiale chetun avevi specificatamente richiesto... ma chagite
possa essere molto utile." concluse precipitosaemahbcchiata indispettita di Aldea.

"Basta che non ci venga a costare troppo..." masraffettata quest'ultima.

"No... & tutto a prezzo di costo... non abbiameagtoil tuo budget piu di tanto, vero Gas?"
"Assolutamente... merito di Lanaari e di suo pddrggiunse solennemente il Temmincki.

Il silenzio si prolungo innervosendo Lanaari che &pbocca per parlare, ma venne interrotta da
un'altra imprecazione di Aldea corredata dal sqlitgno sulla consolle.

Lanaari, troppo incuriosita per pensare a quellsthva facendo, ando a guardare il monitor: "Che
problema hai? Ah, l'algoritmo crittografico di Tdkawsky..." disse con un sorriso.

Aldea la fulmind con un'occhiataccia a cui Lana@pose stringendosi nelle spalle: "Intendi dire i
sai cosa sono tutti questi segni incomprensibili?"

"Assolutamente si: di solito quell'algoritmo dovbebessere seguito dall'espressione logaritmica di
Leonardo e dal sistema di decrittamento di Mal8eusa, posso?" domando posizionandosi davanti
alla consolle, spostando Aldea con un piccolo calgidianco e premendo una sequenza di tasti: "Ecco
qui. Come avevo detto io. Mhh... a quanto pare damesso una chiave di accesso..." mormoro
stringendo le labbra...

"Pensi di sapere decrittare tutto I'archivio?" dad@Aldea guardandola scettica.

"Certamente... ci vorra un po' di tempo, a menotoh®n abbia fretta di partire..."

"Rimarrai a bordo! Inizia, voglio i primi risulta#l pit presto!"

"Sissignore!" disse Lanaari mettendosi sull'atterttiattenendosi a stento dal battere i tacchiedlg
indirizzo un'occhiata indispettita, mentre Gasadiza un risolino con un colpo di tosse per poi
lanciarsi nella descrizione di quello che avevanwgdto alla Maddaki.

Aldea lo ascoltava mentre controllava Lanaari, gitimmerse nella decriptazione dei dati al punto da
non sentire neanche se veniva chiamata.

.. Diario 006 : Dirk - Nuovi colleghi, nuovi prohia
Luogo: Minerva, Hangar navette.

Dirk usci' dal ventre dello shuttle, si tolse lagii@ e la lancio' in un angolo dominato da strurnént
vario genere, diede quindi una sommaria occhiafiR&dd ed armeggio' ancora una volta con gli
strumenti.

"Ho decisamente scelto il momento sbagliato peridagndare via il mio pard! E' sempre stato lui
l'ingegnere ed io il collaudatore!”.

"Beh, se vuoi posso provare a chiedere ad Hengoa®erenire a darti una mano, lei €' un vero genio
con tutto quello che ha a che fare con la meccanica

Dirk si volse di scatto rimanendo perplesso nedéogare la giovane che gli aveva rivolto la parb.
ragazza volse lo sguardo con un lieve imbarazzbwstb imperlato di sudore del terrestre.

"E tu chi saresti? Non ti ho mai visto sulla naghlede Sandeker con aria interrogativa. * Anche
perche' la gente di Aldea la si puo' contare glite* penso'.

"Infatti, sono Alair, faccio parte dell'equipaggia poco. Fain mi ha mandata a fare un giro per
avvisare che la cena e' pronta, sono passata dude ora eri immerso nel lavoro e mi hai risposto so
con un grugnito, quindi ho pensato di tornare fpégderti se volevi che ti portassi qualcosa”

"Come due ore, ma se ho iniziato solo alle nowavarare su questi maledetto Teralinx! Che ore



sono?" Dirk sollevo' un sopracciglio convinto chddnciulla lo stesse prendendolo in giro.

"Sono le dieci o se preferisci, le ventidue e zgrattro! E non mi risulta che tu abbia lasciatosyoe
hangar nelle ultime 25 ore circa.”

"Capisco, guarda, facciamo una cosa, chiudo ig@aimetto in quadro i Teralinx, mi do una lavata
vengo a mangiare qualcosa, spero sappiate prepargr@nino degno di questo nome."

"Beh, i panini non so, ma sono certa che gli inmoti Fain sono davvero squisiti, purché li mangi
caldi! Ora vado a vedere se Henora ha un minutendpo per toglierti di impiccio! -

La giovane donna si volse dirigendosi verso I'as@pgghignando finse di mormorare qualcosa, a voce
abbastanza alta da esser udita dal terrestre -nijdme, mai far fare a loro qualcosa che una donna
sapra sicuramente fare meglio!"

Dirk, scuotendo il capo, afferro’ un saldatoresefad alcuni altri oggetti, quindi si incuneo’
nuovamente sotto la navetta.

Le porte dell’hangar si aprirono permettendo Itasdi Alair. Non si sarebbero aperte prima di adiue
ore, quando il DiPadd di Dirk emise diversi biphimmando l'attenzione di Sandecker: "Ed ora che
accidenti c'€? Hanno organizzato una gara a chpeamaggiormente le scatole?"

Sul piccolo display era apparsa una serie di @iatpparentemente incomprensibili, il terrestigtdi
un codice, subito I'apparecchio si aggancio abie dati dello shuttle, aprendo un canale di
comunicazione esterno.

Un volto familiare con due penetranti occhi a matato fissava ad enorme distanza. Riconoscendolo,
Dirk annui salutando il suo capo.

"Salve Toshiro, che cosa succede? Come mai nasehgilicemente utilizzato una comunicazione
subspaziale standard?"

"Dirk, ho bisogno che tu svolga un piccolissimo qatm per me, qualcosa di molto semplice"

"Ci sono problemi? Come mai non utilizzi i tuoi ¢aiti consueti?"

"Perche mi fido di te, nel corso degli anni ho imgta a fidarmi della tua capacita decisionale elper
so che vuoi bene a mia figlia come se fosse tuslladr

"Una piccola, dispettosa sorellina - Dirk sorris#t@ i baffi - effettivamente”

"C'e qualcos'altro, non capisco come mai Lanadriaatieciso di stare con Aldea ed i suoi amici, ma
questo € quanto vuole, dovresti parlare con quelima..."

Luogo: Alloggio del capitano, alcuni minuti dopo

"Quindi tu vorresti farmi intendere che Onikawarta®gto preoccupato da voler pagare il disturbo di
avere Lanaari a bordo - Aldea fece una pausa,reegfn profondamente, volse le spalle guardando
fuori attraverso l'alluminio trasparente della ftra.

Dirk cerco di rispondere, prontamente tacciatoad@kpitano del vascello pirata - Trasformare in
poche parole la MIA NAVE in un taxi?"

Il terrestre tento di replicare, prontamente irgttar da Aldea: "Va bene, ci sto, ma questo costara
alla vostra 'Associazione', e soprattutto, comigiceon il togliere tutti i vari gingilli di 'sicuza’, fatto
guesto, insegnerai ai miei come funzionano, ti ighiesdi non fare scherzi, voglio che siano in grati
poterli utilizzare al meglio!"

Luogo: Avamposto remoto al margine della zona saniizata

Faruk si sedette sulla poltrona, continuando adgrarlo spettacolo sentiva la rabbia montargli semp
piu. Il suo locale era stato semidistrutto, si wedh® chiaramente i segni lasciati dove i disgregdi
Suoi scagnozzi erano andati a vuoto, il banconstata sostituito con un tavolone in metallo che
probabilmente in passato era stato usato per aeltgsie in qualche retrograda parte dello spazio.
"Fai quello che ti pare, ma voglio che la cagndedatecchie a punta venga portata davanti a me, le
strappero il cuore, dopo essermi vendicato a madoPer quanto riguarda Aldea, conosco qualcuno
che vorrebbe tanto passare da solo qualche orkeicam suo vecchio ‘amico’ disposto a pagare bene
gualsiasi informazione, figurati come sarebbe é&ticriceverla in un pacco dono!"

"Come fai ad essere sicuro che vada proprio a D&hAkllea € molto furba, potrebbe averti fatto
apposta quelle domande, per sviarti. Sono cert@nbbe lei sappia quanto sia la taglia sulla ssta te
"E' troppo coinvolta, mi ha quasi fatto il terzado prima di arrivare al sodo, vuole Son Mot, non
vuole qualcuno che possa dirle dove trovare urofaatico tesoro. Vuole Son Mot, qualungue sia il
motivo."

"Ho intenzione di controllare se abbia contattatalguno, siamo cosi vicini a mettere le mai siedel

la sua nave, vedrai che sulle spiagge di Risaaiigrai il momento in cui mi hai incontrato."

La figura si gird uscendo dalla stanza lasciandolad osservare la propria immagine riflessa in un
vetro. Il volto che lo fissava gli restitui un ssor crudele che si allargava man mano che la ssaat



voce risuonava nella testa: * Controlla pure, tardo scoprirai nulla su Aldea, nulla che lei noglien
farti scoprire! | tuoi amici dal sangue verde nanasino molto contenti quando si troveranno con un
phaser puntato ai gioielli di famiglia! *

.. Diario 007 : T'eyan - Rebus
Luogo: Minerva, corridoio ponte ingegneria.

"Lanaari, aspettami!"

La donna si gird e mise una mano fra le ante dbbascensore. Dirk abbozzo una corsa per
raggiungerla.

"Ponte Ologrammi" - Ordino Lanaari, e si rivolskadtro:

"Sai che c'é in programma?"

"No. Stavo lavorando. E nella lista delle cose lobiela fare, non mi ricordavo di avere messo una
passeggiata sul ponte ologrammi." - disse - "Sigagere che cosa ci puo essere di cosi urgente da
farmi interrompere il lavoro?"

Lanaari scosse la testa:

"Non lo so. So solo che Aldea ¢ stata piuttostasdenell'ordinare di presentarci 1a"

“In ogni caso, ci siamo"

Le porte del turboascensore si aprirono. La salgrammi del ponte era aperta ed attraverso la gorta
intuivano le sagome di diverse persone, immersemibuio inquietante.

Dirk avanzo verso la sala, dopo aver scambiatosgonardo con Lanaari. La ragazza si strinse leespall
ed entro.

La luce sembrava essersi sciolta nel buio della &#nti la mano di Lanaari che lo trascinava verso
l'interno. Adesso che i suoi occhi si erano abifsagccorse che l'oscurita era popolata di figure
femminili.

"Adesso ci siamo tutti, credo” - La voce di Aldeayeniva da qualche parte alla sua sinistra, mk Dir
non riusciva a distinguere da dove - "T'eyan, crgu®tu possa cominciare"

"Computer, continua simulazione" - ordino la vulicara.

Attorno a loro, il buio inizio a punteggiarsi dirpd celesti. Dirk guardo il formarsi di un pianeta
avvolto da anelli. Un microscopico sole rosso miaibruciare a poca distanza dal pianeta, spandendo
una luce diffusa.

La simulazione non era perfetta, noto Dirk. Alladulella stella simulata, poteva vedere chiaranmente
sue compagne d'equipaggio. Se avesse costruitolagrafia...

"Il programma purtroppo non é perfetto” - disseydte come rispondendo al suo rilievo mentale -
"Abbiamo dovuto ricostruire la zona basandoci $armazioni approssimative"

"Non riesco a riconoscere la posizione" - dissedaain- "Dove € ambientata la simulazione?"

"E' difficile che tu possa essere stata in queste zli spazio” - disse Aldea - "Anche perché é
interdetta alle navi civili"

"Per I'esattezza, € interdetta a qualsiasi naveomnlana” - aggiunse T'eyan.

"Romulana?" - sussultdo Khetta - "Vuol dire che qoe8nel territorio dell'lmpero?"

"Esatto" - confermo Aldea - "Questo ¢ nel terribadiell'lmpero. E questo..." - alzo il dito per icdie

un punto luminoso sospeso fra gli anelli del pian€iQuesto € il rebus che dobbiamo risolvere"
"Cos'é€?" - domando Dirk.

"Computer, ingrandire la selezione" - ordino T'eyan

Era come essere a bordo di un workbee, penso &irkendosi addosso I'ebbrezza di precipitare verso
il pianeta sconosciuto. Il pianeta e gli anellssieerescevano fino a diventare troppo grandi psere
compresi e quindi a scomparire, fino a lasciarkeatite a loro soltanto...

"E' una base spaziale!"

"Non é esatto" - disse Aldea - "Quello € il campegribionia romulano di Dahaan. Noi dobbiamo
trovare il modo di entrare dentro, trovare la peesohe stiamo cercando ed uscire fuori di li..ulan

di tutto questo sara semplice"

Dirk si chino verso l'oggetto che navigava a meig'@ircondato da asteroidi di ghiaccio scuro. La
base in sé stessa non differiva molto da tante sifizioni spaziali che aveva visto, salvo il fatie a
guanto pareva c'era un solo gancio d'attraccoepeavi. L'anello abitativo era molto sviluppatoclaa
se c'era da dubitare della presenza di allegriziendi ristoranti sulla Passeggiata. Poco lont@aita
base, frammisti agli asteroidi dell'anello, alcpaiti luminosi rivelavano la presenza di boe. Un
sistema di segnalazione, penso Dirk, probabilmpeteevitare errori agli strumenti...

"Quindi & questo..." - mormoro - "Ne ho sentitolaee, ma non sapevo che ci fossero olografie"
"Non ce ne sono, in effetti" - disse T'eyan - "Qaiehe state vedendo € interamente una nostra
ricostruzione"



"Quanto e precisa questa ricostruzione?" - doméaadaari.

"Non possiamo essere precisi, purtroppo” - rispasellcaniana - "Come ha detto Dirk, non ci sono
olografie. Sappiamo tuttavia che era stato costpgtr diventare una base commerciale. Solo in Begui
fu cambiata la sua destinazione e divenne il cadipoigionia di Dahaan. Per la sua ricostruzione, ¢
siamo dovuti basare sui disegni di basi similitegge dai romulani pressapoco nello stesso pefiodo
"Fantastico" - commento Dirk - "In altre parole blase adesso potrebbe essere in tutto diversanua co
appare qui"

"Non del tutto" - intervenne Aldea - "Sappiamo ttedei quattro ganci d'attracco sono stati digakiil
e resi inoperativi per motivi di sicurezza. Ne soptive uno solo, cui attraccano le navi addette al
trasporto dei detenuti"

"Ci sono solo tre navi abilitate al trasporto detén disse T'eyan - "Fanno la spola da differeatie
dell'lmpero. Si tratta di tre vecchi falchi da g@edismessi dall'esercito. Lenti, poco efficienta
tuttora molto bene armati”

"In altre parole, non possiamo impadronirci di aihguelle navi" - concluse Lanaari - "Per quanto
siano vecchie, sono sempre molto piu grosse di noi"

Aldea lancio un'occhiata verso T'eyan:

"Ha ragione?"

"Temo di si" - rispose la vulcaniana - "Anche pértlo controllato le rotte seguite dalle navi del
trasporto detenuti, e sono tutte rotte molto frexdgee. Non potremmo assalire una di quelle durante
trasporto, perché molte altre navi potrebbero treivad intervenire ad una chiamata d'emergenza,
contro di noi"

Aldea si lascio sfuggire un sospiro di disappunto:

"Speravo in qualcosa di diverso" - disse - "Anckeché la zona di Dahaan € molto all'interno
dell'lmpero. Per arrivarci, dovremmo superare atirgpazio molto popolate, dotate di sensori e di
sistemi di sorveglianza" - scosse la testa - "Nm, possiamo arrivare fin la con la Minerva"

"E con un'altra nave?" - suggeri Khetta - "8e r@ma® una nave romulana, potremmo..."

"In ogni caso" - l'interruppe Aldea - "La zona dafiaan € interdetta al traffico civile. Ma il mio
contatto ci ha dato un'alternativa"

"Che genere di alternativa?" - domando Lanaari.

T'eyan riprese:

"Dahaan € una base estrattiva" - disse - "Si thowabita attorno a Dahaan I, un pianeta ricchigsdi
minerali. La sua grandezza e la conseguente presaimosferica sono tali da non consentire a nassun
forma di vita di arrivare sulla superficie del pg&. Quindi, il minerale deve essere individuato ico
sensori, teletrasportato insieme alla roccia cheotdiene, per essere quindi lavorato a bordo della
base"

"Usando i detenuti per la lavorazione. Come schiamormoro Aldea. Dirk percepi chiara una
sfumatura metallica nella voce di Aldea e si gifissarla, ma decise di non fare commenti.

"E' esatto" - disse T'eyan - "Le condizioni di lav@ll'interno ricordano molto quelle degli schiavi
prigionieri fanno turni massacranti usando macafiecchi ed inadeguati... Molti muoiono ogni anno
per incidenti durante la lavorazione"

"Anche per le frequenti risse fra detenuti” - aggiel il capitano - "Ma dubito che le autorita romela
ci piangano sopra..."

"Ammettiamo per un momento di riuscire ad arrivareampo di prigionia" - fece Lanaari - "Ed anche
di riuscire ad entrare. Quella base deve ospitégéaia di detenuti, su diversi livelli. Come faaono

ad individuare la persona che ci interessa?"

"E, a proposito... Chi e che ci interessa?" - daiabirk.

T'eyan gli lancio un'occhiata gelida:

"Sul chi, ho paura che dovrete attendere" - rispd$e ogni caso, la base e suddivisa in zone di
grandezza differente, ognuna dotata di una differatmosfera per adeguarsi alle necessita dei
detenuti, che appartengono a centinaia di razzrshv La persona che ci interessa si trova sicurame
all'interno della zona ossigeno-azoto. Questa"

Un settore dell'anello abitativo comincio a lampegg quindi si apri, scoperchiando la parte irgern
"Naturalmente, anche questa & una ricostruzione& pia accurata visto che abbiamo potuto contare
sulle descrizioni del nostro contatto, che é stafte della base appunto nella zona ossigeno 'azoto
sottolined la vulcaniana.

Dirk si chind ad osservare lo spaccato. Era susdiii circa dieci o dodici piani. T'eyan evidenzio
primi quattro e continuo:

"Al di sopra, c'é la zona abitativa. | detenutirdono in piccole celle chiuse da campi di forze,
sorvegliate giorno e notte da un complicato sistdimsnsori collegato alla centrale operativa, sihe
trova nei ponti superiori. Subito sotto..." - disseidenziando il piano immediatamente successivo -
"L'area della passeggiata. Ci sono la mensa erfirdria... Ma mi dicono che l'infermeria & chiusa d



anni, senza che le autorita romulane se ne preoezuRuindi, i piani successivi sono destinati alla
lavorazione ed allo stoccaggio del materiale"

"Una volta lavorato, che ne & del minerale?" - doadeDirk

Aldea gli rivolse un'occhiata di apprezzamento:

"Questo € l'unico punto debole che finora siamscite ad identificare” - disse il capitano - "Ur@ta
al mese, il minerale viene caricato a bordo diange civile, sempre lo stesso"

"Possiamo usare quella nave, allora!" - fece Ldnaar

"Il cargo & sempre scortato, purtroppo" - sospildeA - "E poi, si limita a teletrasportare le cadske
semilavorato direttamente dai magazzini di stocicaggnon ha mai attraccato a bordo della base"
“Inoltre, non teletrasporta direttamente il matierizai magazzini di stoccaggio” - aggiunse la
vulcaniana - "Prima dell'arrivo della nave, il skmorato viene spostato con i suoi contenitori in
un'area ad atmosfera zero. Nessuno vi potrebbawdpere senza una tuta extraveicolare... Ed ogni
volta che parte od arriva la nave cargo, tuttitedati vengono consegnati all'interno delle loriece
sorveglianti si accorgerebbero subito se qualcuancasse”

"Se questo e un rebu§, e di quelli da perder@8#at’ - fece sconsolata Khetta.

"Non del tutto" - mormoro Dirk.

Aldea si volto verso di lui:

"Hai un'idea?"

L'uomo si strinse le spalle:

"Ancora non lo so se si tratta di un'idea o di fotlia..." - disse, lentamente - "Ma ho paura che di
noi dovra farsi arrestare... Uno di noi, che pdassi passare per romulano”

"Insomma, alludi a me" - T'eyan fece un passo avdfthe cosa pensi che potrei fare, da dentro |l
carcere?"

Dirk incrocio il suo sguardo:

"Il primo passo é entrare in quel carcere... E quésemplice. Il secondo passo, € individuare la
persona che dobbiamo far uscire da [i..."

"E questo posso farlo io" - completo tranquillaneefiteyan - "Ma questo non ci dice come potrai farci
uscire di 1a"

"Ma non saro io a farvi uscire di 1a"

"A no? E chi?"

Dirk si mise a ridere:

"Il conte di Montecristo, T'eyan. Sara il contevtbntecristo!"

.. Diario 008 : Vari - Missione impossibile?

Aldea scosse la testa.

- Ci sono troppe cose che possono andare stortamplano. Se T'eyan venisse arrestata non c'e’
alcuna garanzia che sia portata proprio sullast@zdi Dahaan, e anche in quel caso non e' siti@o ¢
riesca a sopravvivere abbastanza a lungo da carg&bnMot.

Il conte di Montecristo fuggi' sostituendosi al aadre di un altro prigioniero - continuo’, - ma ke
era la Terra, la prigione in cui era rinchiuso waun'‘isola e i morti venivano gettati in mar eushin
sacchi. Anche se conosco dei veleni che bloccanpdeaneamente il metabolismo e consentono di
soprawvivere per qualche ora anche in condizionés®, non siamo sicuri che non brucino i cadaveri
dei prigionieri 0 se ne sbarazzino in altri modnche se li lanciassero nello spazio non potremmo
recuperarli, dato che non ci possiamo avvicindeesthzione con la nostra nave, e non possiamo
rubarne una di quelle che sono autorizzate a fmhza essere subito scoperti.

"Giusto, ma se invece di un prigioniero arrivassa guardia?" intervenne Lanaatri.

Aldea si volto' verso di lei socchiudendo gli occhi

La ragazza continuo': "Potrebbe combinare in qeatobdo l'arrivo di alcuni prigionieri... entrandein
database del campo di prigionia, magari...

Sappiamo che i prigionieri sono di tutte le razmea,le guardie presumo siano propriamente Romulane.
Shaglio?"

Lanaari si guardo' intorno interrogativa mentreadftii riflettevano sulla sua idea.

- Potremmo corrompere una delle guardie, ma diidgso... - disse Aldea, - e quella di cui mi ha
parlato il mio contatto non puo' accedere ai degabRotremmo convincerla a portare soltanto un
messaggio a SonMot, ma anche in questo caso petfabitmente tradirci...

"A dire il vero, pensavo proprio di usare qualcdsdiverso... pero' dovremmo impossessarci di un
cadavere, una navetta ormai defunta che vengaftasp e che si perda vicino alla prigione. La nave
non deve avere supporto vitale. - L'uomo si avacad un display richiamando alcuni dati. - Un amic
doveva sbarazzarsi di questo... residuato belicono scafo Jem'Hadar rimasto a fare da bersagtio
tutto il tempo trascorso dalle guerre del domirdcoggi”



Sullo schermo apparve lo scheletro di quello cheempo era una terribile macchina predatrice, ormai
ridotta ad un insieme di rottami contorti.

"Le gondole sono state divelte da quelli della fad®ne, assieme ai sistemi ambientali, i conteodili
apparati di puntamento. E' stata ceduta a deidemme materiale da recupero e casualmente,ti rot
degli 'spazzini' passa abbastanza vicina allaynpoihe della prigione, a quanto pare i residemnti no
disdegnano di fare acquisti presso gli amici dai grandi. Certo sarebbe stato meglio poter passare
entro il perimetro”.

Aldea lo interruppe: "Non la vedo una idea moltielligente! Rischiamo che sparino addosso al
‘cadavere' e non mi pare ci sia abbastanza spaziang installazione di una unita’' di sopravvivénza
"Infatti, non ho intenzione di rischiare che il eadre venga sforacchiato ulteriormente, pensaumad
piccolo guscio mono posto, agganciato allo scaialapsa di molto ‘attillato’ e con una minima
capacita' termica a pressurizzazione minima..."

Aldea fisso' Dirk, sul suo volto era facile legggreanto I'idea non le piacesse.

- E se il relitto riuscisse ad arrivare vicino glldgione e a bordo ci fosse qualcosa che faccia
abbastanza gola ai romulani da teletrasportarla balse, e se quel qualcosa non fosse cosi' innocuo
come sembra e li costringesse ad abbandonarezlargza a chiedere un intervento esterno... - penso
ad alta voce Aldea, alla ricerca di un'idea.

"Beh... Lanaari ha portato un sacco di armi paldic@rese dalla Maddaki... Vero Lan?" intervenne
Gas tirando un'occhiata alla ragazza che annwsig@esa: "Si'... direi che con qualche modificaur'e
pezzo che potrebbe fare al caso nostro... Padaeall'arma ancora in fase sperimentale Dirk." régpo
lei rivolgendosi a Sandeker che sogghigno' coruaoithio strano negli occhi: "Tosh te I'ha data?!"
La ragazza si strinse nelle spalle: "Sai che a oneriesce a dire di no" sorrise lei.

- Arma? Che tipo di arma? - chiese Aldea sospettogaricordo che per quanto mi diano sui nervi i
romulani non ho intenzione di uccidere nessunodi.|

"No non preoccuparti... non dovrebbe fare del msdéy... paralizzare... credo. In realta’ nonatbst
ancora sperimentato: sappiamo quello che provoaajan conosciamo gli eventuali effetti collaterali.
Nessuno ha voluto ehm, come dire... nessuno fieetmvolontario come vittima, almeno per il
momento." Si strinse nelle spalle la ragazza, gdlado le mani rassegnata.

Dirk intervenne: "Diciamo che puo' diventare peldsm, ma puo' anche risolverci parecchi problemi,
vista la portata del suo raggio. Credo che unanpgano della prigione verrebbe reso inoffensivo."”
"Ma nessuno ha realmente coscienza di quello chefare, giusto?" domando' Aldea.

"Gia'." bofonchiarono all'unisono Dirk e Lanaari.

Gas ghigno'": - Se avveleniamo qualcosa che comgaitwalmente potrebbero pensare di essere
vittime di quel virus... mi sembra che si chiamrdthka. Uno dei sintomi iniziali ' un gran mal di
pancia.

"Si', ma sicuramente hanno medici e medicinalicomunque possono procurarseli... altrimenti
dovremmo far sapere loro che abbiamo la cura delie, o comunque medicinali che agiscono piu’
velocemente della norma..." Obietto' Lanaari aggrato la fronte.

Dirk intervenne: "Non credo che abbiano una faraéainita di medicinali di nuova generazione, non
dimenticare che e' un campo di prigionia e chd'darhano a casa in pochi."

"Quindi basterebbe avvicinarsi quel tanto che bastauna nave ospedale, e sarebbero loro a chiedere
aiuto?" Domando' la ragazza perplessa.

Aldea scosse la testa. - Un'azione del genererpbfie solo una temporanea confusione. Non ci
permetterebbe certo di salire sulla stazione

Henora, una delle Mewoyane, si fece avanti. - Sttiango insieme tutto quello che avete detto forse
abbiamo un piano - disse.

- Se il signor Sandeker avesse tra le sue fornitnrguscio biposto, T'eyan potrebbe utilizzarlo per
agganciarsi allo scafo Jem'Hadar che sara’ tragpatti ferengi nelle vicinanze della stazione.

La ragazza si volto' verso Aldea. - Se fosse pidesibvelenare qualcosa che i romulani comprano
abitualmente dai ferengi e se questo avesse unoeffemediato, la confusione che regnerebbe a bordo
della stazione consentirebbe a T'eyan di lascearaVve Jem'Hadar e di salire a bordo della stazione
riducendo il rischio di essere scoperta.

- Per quello non c'e' problema - disse Aldea. uHw&eleno non letale che puo' provocare violenti
crampi allo stomaco che si diffonde velocementéanil.

Henora assenti' e chiese a Lanaari: - L'arma dpatiavate e' abbastanza piccola da essere nascosta
addosso ad una persona?

- Temo di no - rispose lei, cominciando ad intwiosa aveva in mente Henora, - Pero' ho qui con me
un'altra arma che forse puo' fare al nostro caso.

Prese da una tasca un piccolo cilindro metallitmraostro' agli altri. - La sua portata e' limitataa e’
stata collaudata con successo su varie razze, aoniuiclusi. E' un "cancellatore di memoria a lerev
termine"”.



Una volta azionata, tutti quelli che sono nel ragtjicinquecento metri dimenticano cio' che hanno
fatto o visto negli ultimi minuti. Essendo al centtell'emissione, chi la usa non risente dei sfiette
Con questa e con indosso l'uniforme delle guafideyan dovrebbe riuscire ad aggirarsi indisturbata
nella stazione.

- Perfetto - disse Henora. - E una volta trovatoMsat potrebbe allontanarsi con lui usando il mezzo
con cui e' arrivata. Pero' dovrebbe riuscire aréildle prima che la nave ferengi e lo scafo Jem'lHada
che rimorchia si allontani troppo. Immagino cheisg della Maddaki non abbiano una grande
autonomia. Se quella guardia di cui parlavate petesutarci a sapere dove si trova esattamente, la
durata dell'operazione sarebbe piu’ breve.

- Preferirei non rischiare. Non mi fido dei traditodisse Aldea.

- Quel romulano potrebbe non sapere cosa sta faqerhoi - li interruppe Lily. - Se gli chiedessim
di portare un messaggio a SonMot, e un oggettg@@mtire l'autenticita’ del messaggio,
probabilmente lo farebbe. Il messaggio non sar@bpertante, anzi potrebbe aiutarci a far credere ai
romulani che il nostro piano e' diverso, mentrgdetto in possesso di SonMot ci aiuterebbe a
rintracciarlo, se fosse di un materiale particofacmente rilevabile dai sensori.

- Idea interessante - approvo' Henora. - La coofigsprovocata dal veleno dovrebbe ritardare la
scoperta della fuga dell'orioniano, e una voltalohgcafo Jem'Hadar sara' lontano dalla stazione
potremo teletrasportare lui e T'eyan a bordo.

- Se i ferengi non vengono fermati prima - obidtiam. Al grosso klingon non piacevano i piani
complicati. - | romulani non sono stupidi. Capirarghe c'e' un collegamento tra i ferengi e il loro
avvelenamento e vorranno vederci chiaro.

.. Diario 009 : Aldea - Allo sharaglio

T'eyan si sentiva soffocare nella navetta monopdslia Maddaki, abilmente mimetizzata su quello
che rimaneva dello scafo Jem'Hadar.

Diede I'ennesima occhiata agli strumenti. Le lecedrdi segnalavano che il supporto vitale era
perfettamente funzionante e sembravano dirle che rsancava l'aria non era colpa loro, ma del suo
nervosismo ben poco vulcaniano, che le faceva coaipiu’ ossigeno del previsto.

La donna si concesse un lieve sorriso. Era logisere nervosi. C'erano molte cose che potevano non
andare come avevano previsto nel piano per lib&amviot dal campo di prigionia romulano, e piu’ si
awvicinava alla stazione dove erano rinchiusi giomieri piu' ne immaginava altre.

Un breve segnale acustico la avverti' che la nexenfi che trainava il relitto stava per entrariéane
zona sorvegliata.

:» Diario 010 : Lanaari - Attesa snervante

Lanaari non riusciva a stare ferma: spostava ib gagpiedi in continuazione, mentre le sue dita
giocherellavano con i lunghi capelli, si sedevaesprialzava inquieta.

Aldea passeggiava nervosamente per la plancia,t@inkurellava con le dita sulla consolle in atigisa

un qualsiasi segnale che indicasse qualche probldara non la smetteva di grugnire, mentre Gas
canticchiava sottovoce per far passare il tempo.

Ognuno di loro pero teneva d'occhio lo scherma stgimenti diagnostici.

Un cicalino emise un beep fastidioso e tutti scodgero davanti alla consolle dove era appostatk: Di
"Ora sapremo se il piano funziona." mormoro lumesamente.

Lanaari tird un forte sospiro di anticipazione, tnerLiam e Gas deglutivano rumorosamente. Aldea
trattenne il fiato senza rendersene conto.

In plancia non si sentiva alcun suono, trannerizio dei macchinari: gli individui che stavano
seguendo le manovre della nave ferengi e deladdfte trainava erano cosi assorti che non muovevano
nemmeno un muscolo, anche se le loro menti lavomsanza sosta e una parte del cervello di ognuno
reimparo a dire preghiere che aveva relegato dpdemun angolo della propria memoria di bambino.
La zona sorvegliata venne passata senza alcurepnat#@ solo allora, si senti I'esalare del resgiey ¢

chi prima, chi dopo, tutti avevano trattenuto pagrati di come avrebbe potuto andare.

T'eyan era praticamente entrata senza alcun pralietta stazione, ora doveva solo scendere a bordo
e attuare il piano diversivo.

L'equipaggio si prepard ad attendere l'invio dsagnale da parte di T'eyan che indicasse lorotér po
procedere con il piano.

.. Diario 011 : T'eyan - La civetta

Fino a quel punto, tutto sembrava andare secop@mi. T'eyan si accorse di aver trattenuto il iesp



mentre i Romulani sistemavano il relitto civettacarrispondenza del gancio d'attracco.
"Soddisfacente" - penso la vulcaniana, disattivargtopulsori. Ma questo era solo il primo punto
della sua lista. Aveva sentito alcune volte umar thdesso viene il bello”, davanti ad una sitoaei
pericolosa e di certo tutt'altro che attraenteptaito di vista estetico, ma era una espressionéethe
non aveva mai compreso.

Quella in cui si trovava era la tipica situazioneui un umano avrebbe usato quella frase, malsaper
non l'aiutava a comprenderla meglio. Forse avestzedare con un tipo di umorismo che i vulcaniani
come lei non possedevano.

Scaccio dalla mente i pensieri oziosi e sigillbua extraveicolare.

Aggancio il moschettone ed apri la navetta, uscemdlo spazio profondo attorno alla Base. Il cavo s
srotolo, lentamente, lasciando il suo corpo gaikeggsenza peso di fronte alla massa immensa della
prigione.

Sopra di lei, il braccio telescopico del gancidtcéaco si stava protendendo verso la nave civetta.
Attese di vederlo agganciare.

Non attivo il propulsore sulla sua schiena, ersith a tendere il proprio cavo lungo il bordo ester

del corridoio, usandolo come guida.

"Ci sono!" - mormoro fra sé. Gli stivaletti calaatitaderirono alla copertura esterna della BaszirEr
posizione ed in perfetto orario.

"Soddisfacente" - penso di nuovo e si prepar0 Euhdére. La tuta extraveicolare aveva autonomia per
quattordici ore... Ma sapeva di non dover attendes a lungo.

Luogo: Nella prigione - Gancio d'attracco.

Non c'era ragione di essere nervosi, si disse Losigilando la tuta extraveicolare, ma avere a che
fare con i Ferengi aveva sempre avuto un effettatido sul suo sistema nervoso. Non poteva negare
che fossero utili, certo...

| rifornimenti per la prigione erano maledettamdati - almeno da quando lui era stato assegmnato |
se non avessero trattato sottobanco con loro, berellovuto affrontare mesi di burocrazia e disaite
shervanti... Appunto, snervanti!"

Si accorse che Vaas lo stava fissando. |l capif@nengi aveva gia indossato la sua tuta. Con
un'occhiata circolare, si accorse che anche igomini erano pronti.

"Una volta" - penso Lomak - "Sarei stato il prim&to invecchiando... E sto invecchiando qui..."
Forse non erano i Ferengi il motivo per cui eravogso, da un po' di tempo.

E nemmeno le forniture che mancavano, o le milighbeda cui era ossessionato ogni giorno... Ma non
era il momento di pensarci.

Si accerto del funzionamento del respiratore, gugwk cenno agli altri: "Bene... Vediamo quell@ch

ci volete vendere, Vaas"

"Vedrete, sono sicuro che sara soddisfatto... Baaftari con la sua prigione da quando lei ne &
diventato direttore, comandante Lomak. Vi ho maise?"

Gli venne voglia di rispondere che era successtewolte, ma ci rinuncio, preferendo incamminarsi
lungo il corridoio d'attracco. Il tricorder noneilava segni di vita, oltre ai loro. Non c'era gravi
artificiale... Ma del resto non se l'aspettava,siderate le condizioni in cui si trovava la navecéro

gli stivali calamitati al fondo, e procedette, siégdai suoi uomini.

"Siete gia entrati nel relitto?"

"Come potremmo vendervi qualcosa senza averlo pgsaminato?" - replico Vaas. la voce del ferengi
risuonava leggermente metallica attraverso la rddita tuta - "Vedra... Un autentico tesoro! Mi
permetta di farle strada, comandante... Da questa'p

Vaas si insinuo in un passaggio ingombro di dethé galleggiavano a mezz'aria. Lomak lo segui con
una certa difficolta. Il passaggio non era staid@wemente disegnato per qualcuno della sua altezz
La passerella tremava sotto il peso dei loro stieadlomak dovette appoggiarsi alla parete per
mantenere I'equilibrio. Uno sguardo all'intornodjise che era stato I'unico a doverlo fare. Nenomen
Vaas - che pure, in termini ferengi, doveva avereta rapportabile alla sua - aveva dovuto cercare
appoggio per muoversi all'interno...

"Fra due giorni € il mio compleanno” - ricordo Ldmd'Due giorni... E fra cinque anni sard maturo
per il ritiro... Cinque anni, ed avro chiuso quntéa carriera... "

Quando aveva accettato di diventare il comanddrgeealla Base, aveva pensato che sarebbe stato solo
per un paio d'anni al massimo. Non era salutareipeomandante che aveva perduto la sua nave
restare al centro dell'attenzione, e peraltro assie i rifornimenti era ancora una missione sgjiate
nell'ottica della guerra contro il Dominio.

Ma la guerra era finita.

E lui era rimasto li. Mesi. Poi anni...



"Siamo quasi arrivati" - avviso Vaas.

La voce interruppe i suoi pensieri, ed in qualclelmne fu sollevato.

Erano arrivati in qualcosa che poteva sembrarestiva di carico...

Avverti una leggera pressione e si rese conto obsidui della sala erano poggiati sul pavimento.
"Qui c'e energia!" - esclamo Lomak - "Ed e ancdt@ala gravita artificiale. Come...?"

"Gia... In effetti, & stato proprio per aver rilewguesto residuo di energia che ci siamo accetti d
relitto. Viene da un piccolo generatore di emerggmasto sotto questa sala. E qui..." - Vaas fece un
gesto magniloquente, avvicinandosi ad un contempasto sulla parete - "C'e la merce che le ho
promesso, comandante”

Premette un pulsante. La parete espulse un comtemibn un breve sbuffo di gas. Lomak sussulto:
"E..2"

"Si, comandante” - la voce di Vaas era esultati un piccolo di razza mutaforma"

"Un mutaforma!"

"Vivo e sano" - sottolined Vaas, e premette di riibypulsante, chiudendo il contenitore. - "Ce ne
sono quattro in tutto in questi contenitori, meosgpliesto € sopravvissuto per tutti questi anni nei
contenitori di stasi della nave... e se noi norsaveo trovato in tempo la nave, nemmeno questo
sarebbe sopravvissuto”

La mente di Lomak correva gia alle implicazioni. piocolo mutaforma! Un piccolo che avrebbe
potuto essere allevato fra i romulani, che avrdaberato per i romulani! E lui...

"lo non avrei altro da fare che portare questo foutea alla Tal' Shiar!" - penso Lomak - "Cosa pptre
chiedere in cambio? Un trasferimento? Un nuovo caod"

| suoi occhi tornarono al ferengi. Stava sogghigitarsapeva... Era ovvio che sapesse che cosa gli
stava passando per la mente.

"Quanto vuole, Vaas?" - domando.

"Oh, sono sicuro che ci metteremo d'accordo, comamated." - fece Vaas - "Converra anche lei che
merce del genere non si trova tutti i giorni ittitumercati..."

"La faccia breve" - fece Lomak - "Mi dica quantcolel'

Vaas accenno. Estrasse un piccolo dipad e traapidamente una serie di simboli: "Vediamo... Costi
di trasporto, di recupero..."

"Di silenzio" - sottolineo il romulano. La Tal Shinon avrebbe dovuto sapere che il mutaforma non
era stato procurato da lui.

"Quella & una voce particolarmente costosa, conmdeda

"Davvero?" - si secco Lomak, girandosi verso unicsdei uomini ed afferrando il fucile che gli
pendeva dalla spalla - "A me costerebbe quantscaaca di disintegratore... E ne ho giusto uno
sottomano”

"Calma, calma, comandante... Non sarebbe una hideaanettersi a sparare scariche di disintegratore
in una sala come questa" - Vaas alzo le mani, aeceto verso l'alto. Lomak si accorse che le paratie
erano riflettenti.

Un raggio sarebbe rimbalzato.

Gli porse il dipad - "Ecco..."

Lomak gettd un'occhiata. Una somma onesta, tuttoredo... Sempreché "onesto" fosse un termine da
attribuire ad un affare con un ferengi. L'uomo dtevéeggere qualcosa sul suo volto, perché si eriess
tutta la sua altezza per avvicinarsi a lui:

"Sappiamo tutti e due che lei scambiera questofomma con un avanzamento di carriera,
comandante"

Lomak assenti: "E se la Tal Shiar dovesse sempéinerprendersi il mutaforma, senza darmi alcuna
contropartita?"

"Credo di poter scommettere su di lei" - fece Vaasquillo - "E se non dovesse essere cosi, lei mi
procurera l'equivalente in minerale di quella son@gai anno per i cinque anni che le mancano alla
pensione"

"Mi sta suggerendo di sottrarre quote di mineraadminiera?" - fece Lomak - "Finirei la mia vita
guesta prigione!"

"E questa non € gia la sua sorte, comandante? Alpenguanto riguarda la sua vita professionale...’
Lomak strinse le labbra, riflettendo. "D'accordo!”

Luogo: Spazio esterno alla Base.

"D'accordo!"

T'eyan si concesse un moto di soddisfazione seotirebce del comandante Lomak attraverso il
comunicatore aperto del ferengi. Quell'uomo eraovéilitti i pezzi d'oro che era costato.

Non erano molti - nemmeno fra i ferengi - gli uonimgrado di ingannare in quel modo un



comandante romulano. Era stato lui a suggerire danse

Vaas sapeva che Lomak non si era mai rassegnatwexthiare in quel luogo, e che davanti alla
prospettiva di ritornare in auge avrebbe persedtat

Il mutaforma, naturalmente, era solo un ologramiella base del contenitore c'era I'emettitore che
simulava i segni di vita del mutaforma... Oltrelam piccola sorpresa per il comandante e per i suoi
uomini.

Aprendo il contenitore si sarebbe liberato il velgmeparato da Aldea. Il direttore della prigione
sarebbe stato obbligato a richiedere aiuto, chiamia la Minerva era pronta ad intercettare, adjui
ad intervenire.

Una volta che i pirati si fossero avvicinati aliaske carceraria avrebbero potuto facilmente avere
ragione dei pochi romulani ancora in grado di reagi

Si rimise in ascolto. Presto il comandante ed i somini sarebbero passati di nuovo attraverso il
corridoio telescopico di aggancio, per tornaréndditno della Base. Non aveva altro da fare, a quel
punto, che entrare nella nave civetta attraverporilellone di carico e quindi attraversare a Sltavl
corridoio d'attracco per essere dentro la prigibeeguardie in attesa al gancio d'attracco avrebber
solo visto quello che in apparenza era una loropa@mna uscire in ritardo dopo la perlustrazione del
relitto. Era improbabile che avessero contato fhato degli uomini che avevano seguito il comandante
Lomak.

"Poi si trattera di uscirne..." - penso - "Di useircon SonMot"

Ma per quello c'era tempo. Non troppo tempo... Almdo sperava.

:: Diario 012 : Aldea - Il cuoco
Luogo: Cucina della prigione.

Vassili stava imprecando silenziosamente contrdejlie la iella, mentre sudava copiosamente tra i
fornelli.

Eppure avrebbe dovuto ritenersi fortunato, cercobdsolarsi, rimestando con energia la poltiglia
verdastra che bolliva nel pentolone per impedire ataccasse.

Se non fosse stato un cuoco piu’ che passabilblsafmito come tutti gli altri, a lavorare il mirsde,
con un'aspettativa di vita molto breve.

"Arruolati tra i pirati, diventerai ricco e viaggemper l'universo” gli aveva bisbigliato uno stenoi
capitato per caso nella locanda di sua madre.

Come aveva fatto ad essere cosi' stupido da ciéderc

| primi mesi aveva lavorato come uno schiavo e agva visto nemmeno una moneta, e quando
finalmente aveva partecipato alla sua prima scertaetto quello che gli era venuto in tasca ertosta
una scadente bottiglia di vino arturiano, che n@nbastata neppure a farlo ubriacare.

In seguito c'era stato lavoro, lavoro e ancorariaeouna paga appena sufficiente per qualche mament
di distrazione nelle bettole di Togartu.

Aveva pensato mille volte di tornarsene a casanomasopportava l'idea di vedere sua madre sulla
soglia della locanda, con un mestolo in mano el'qaptessione negli occhi che significava "Te Newve
detto".

Cosi' era rimasto, nella vana speranza di partesipd un arrembaggio fortunato che gli avrebbe
permesso di guadagnare abbastanza da tornara aftast

Era sulla Keijra, la nave di SonMot, quando i roamil'avevano catturata, e era finito in quel campo
prigionia con i pochi sopravvissuti.

Erano passati quasi cinque anni da allora, e lmspe che qualcuno venisse ad aiutarli erano gvanit
da tempo.

Vassili sospiro’. La zuppa ormai era cotta, casvdrso' in una grossa ciotola perche' raffreddasse
Lomak, il direttore della prigione, apprezzava mdét sua cucina. A volte diceva che era l'unicacos
che gli rendeva sopportabile quell'incarico.

L'uomo si lavo' e usci' dalla cucina. Gli avevamtial che i ferengi erano arrivati. Spero' che aafess
trovato le spezie e gli altri ingredienti che avetéesto loro la volta precedente. Per il compleatel
direttore doveva superare se stesso.

Arrivato sul ponte cerco' con lo sguardo il picctdoengi con cui trattava di solito. Quando videyan
non la riconobbe subito, ma poi qualcosa gli femee din'occhiata meno distratta alla vulcaniana
travestita e si trattenne a stento dal gridaréaiagFinalmente qualcuno era venuto ad aiutarli!
Cerco' di ignorare i battiti del suo cuore impazzé simulando la solita sottomessa deferenza che
riservava alle guardie le si avvicino'.

T'eyan si accorse subito della manovra del prigiamima mantenne la calma.

- I mio nome e' Vassili - le sussurro' quandoueitino, continuando a tenere lo sguardo basso e



l'atteggiamento umile. - So chi sei. Seguimi.

T'eyan lo accontento’. Non poteva correre il risatiiessere scoperta.

Nessuno sembrava badare loro, i romulani eran@trogcupati a contrattare con i ferengi e ad
esaminare le loro merci.

Quando furono in cucina Vassili la guardo' con sipe@ranza commuovente. - Qui possiamo parlare,
T'eyan - disse sempre a bassa voce. - Ho un paligiberta’ perche' lavoro per i romulani come
cuoco. Cosa posso fare per aiutarti a liberarci?

La vulcaniana alzo' leggermente un sopraccigliotreeralutava quell'imprevisto.

:: Diario 013 : Dirk - Il vuoto dentro
Luogo: Dahaan, Cucina del campo di Prigionia.

"Ebbene cosa vuoi?" Il tono della vulcaniana erzsed impersonale per i suoi standard. Un umano
l'avrebbe preso per il classico tono neutro di ufcEh.

"lo... noi... qualsiasi sia la motivazione chedigortato qui, avrai i tuoi piani. Voglio solo faremodo
di rientrarvi, non voglio morire qua sopra e nowghm stare ancora in mezzo a questi sangueverde!
Voglio tornare in mezzo a gente civile!"

"Parla piano... non vorrei che anche i muri avesteprecchie da queste parti” disse T'eyan ingoan
scrupolosamente a passare al setaccio I'ambiemteiffando le sue esplorazioni con una noncurante
occhiata generica.

"No no... questo € il mio regno, ormai € da talredgahto tempo che mi trovo qui... che anche loro
hanno smesso di controllarmi. Pensa che so anctieveami controllavano. Essere il cuoco del
comandante mi ha permesso di girare per la basar@nerta liberta"

La donna giro repentinamente lo sguardo verso Wassi

Luogo: Nave Minerva

"Diamine, ragazza mia.. non so dove tu abbia visBnb ad ora, ma ti posso assicurare che non sanno
guale danno sia per loro la tua partenza."

Dirk osservava rapito i movimenti della donna chiideva le ultime connessioni per poi sigillare il
vano di servizio.

Henora si volto verso il terrestre, sorridendo oarpizzico di malizia rispose: "E chi ti dice chenn
conoscano il danno? Chi te lo dice che non siaaidfstici di sharazzarsi di me?"

Alair colse la domanda dell'amica per inserirsivamente nella conversazione tra i due: "Si siglei
stata la migliore dei meccanici di Utopia Planipama di venire da noi"

Dirk sollevo il sopracciglio assimilando l'informane: "Allora meglio per noi che ora sia sulla
Minerva" sorrise cambiando discorso "Chi ha vodlian boccone?"

Luogo: Nave Minerva, sala Ologrammi

Aldea fisso per I'ennesima volta l'oggetto circdndia asteroidi di ghiaccio scuro. Odiava la
sensazione di irrequietezza che l'assenza di Tleydava allo stomaco.

"Allora... che accidenti aspetta a mandare il skefia

Controllo per I'ennesima volta lo stato degli stemtne quasi sobbalzo quando un suono differerdie us
dall'apparato.

"Finalmente! Computer analizzare il flusso daticalaprimere e decompilare, perfetto!" Il nervosismo
era svanito, sostituito dall'eccitazione che prevagni volta che un piano seguiva il suo naturals@

Luogo: Dahaan, ufficio di Lomak

Lomak strinse le labbra, riflettendo * Almeno pelaqto riguarda la sua vita professionale... *

Le parole del piccolo insolente bastardo continnavagirare nella sua testa, ferendogli le orecchie
facendogli montare la rabbia ogni volta.

"Lurido bastardo, ha pienamente ragione, quanteevpotermene tornare a casa come un eroe. Tutti
dovrebbero riconoscere la mia grandezza, chissianoifun seggio in senato, acclamarmi come un
eroe..."

Il pensiero del piccolo mutaforma lo stava galvaaimo, se da una parte avrebbe voluto strozzare il
ferengi, dall'altra lo ringraziava mentalmente @eergli messo tra le mani la sua chiave verso il
successo.

Infinite occasioni correvano davanti ai suoi octhite partivano dal contenitore che per pochnista



gli era stato mostrato.

"A meno che non succeda qualcosa... dopotuttoasttutto quel minerale non € una opzione priva di
rischi, voglio guardare ancora una volta per cosaasndendo a patti con l'inferno..."

Lancio il padd ferengi sulla scrivania, intenzianatdare solo una occhiatina al piccolo mutaforh@ c
gli avrebbe garantito un futuro migliore.

.. Diario 014 : Aldea - Sorprese
Luogo: Relitto Jem'Hadar

Lomak si diresse verso il deposito delle tute exdieolari cercando di ignorare gli sguardi curidei
suoi uomini. La notizia del mutaforma doveva g&sersi sparsa. Un problema in piu' che avrebbe
dovuto risolvere, penso' con rabbia. Vaas avrelovetd essere piu' discreto. Se quell'odioso edoavid
ferengi lo avesse avvertito prima del preziosootache conteneva il relitto avrebbe evitato cheuka
scorta vedesse il piccolo alieno.

Indosso' la tuta, cercando di evitare di pensdudt@le cose che potevano andare storte, atti@iers
corridoio d'attracco e sali' per la seconda valtoscafo Jem'Hadar.

Mentre si faceva strada tra i detriti lo assalé strana inquetudine che confinava con la paura. La
prima volta non si era reso conto di quanto fopsttale quella nave, ma ora, solo e circondato da
rumori sconosciuti, gli sembrava che ogni ombrags¢ nascondere un nemico.

Con un'imprecazione riprese il controllo di se stedl relitto era deserto, il tricorder non potessere
ingannato e lui non poteva permettersi nessunaletetm

Si muoveva con cautela, cercando di ricordareritgrso che aveva seguito il ferengi, accertanduosi ¢
gli stivali calamitati non perdessero la presaesialimiere disconnesse. Sarebbe stato stupido anere
banale incidente proprio adesso, che era cosilovigidare una svolta alla sua vita ed alla sugecarr
Finalmente trovo' la passerella. Ancora pochi meearebbe arrivato alla stiva.

Anche questa volta si dovette appoggiare alla paret non perdere I'equilibrio, ma per fortuna
stavolta non c'era nessuno ad assistere alla budedea.

Accolse con gratitudine la presenza della graaité#ficiale della stiva. Per quanto detestasse
ammetterlo stava diventando troppo vecchio pertqueEsse.

Si guardo' intorno. Tutto era come l'avevano ldasciaquattro contenitori erano ancora al loro poSt
awvicino' a quello che conteneva il mutaforma ssiitere premette il pulsante accanto ad esso. Il
contenitore venne espulso e lui lo afferro’, awwdmpaziente. Non era stato un sogno, una visione,
penso' mentre guardava affascinato la materia jpladmatica che si muoveva piano dentro di esso.
Teneva veramente tra le mani la sua via d'useitsyid liberta'.

- Lo rimetta al suo posto, e molto lentamente saigualcuno, strappandolo bruscamente dalle sue
fantasie.

Era una voce che conosceva bene, ma in quel moraeet@ un tono di comando di cui non l'avrebbe
mai ritenuta capace.

Lomak guardo’ sorpreso il soldato romulano chessdwa una tuta come la sua, cercando di
identificarlo. Se ricordava bene, il suo nome em® Jed era distaccato sulla stazione gia' da pdieha
Suo arrivo.

- Non vedo perche' dovrei farlo - ribatte’' cona@sti

Jaro non si diede la pena di rispondere, si linitmiostrargli un piccolo oggetto luccicante chdeage
gelare il sangue nelle vene.

Era I'emblema della Tal Shiar.

Luogo: Cella di SonMot

John era morto quella mattina, con i polmoni deatagilla polvere.

Dalla sua cella SonMot lo aveva sentito tossiressantemente tutta la notte, poi c'era statceihzib,

e l'orioniano aveva capito che un'altro del sugipsgggio aveva lasciato la prigione nell'unico modo
possibile. Con la morte.

SonMot si scopri' il braccio scostando la manicgudlla che un tempo era stata una lussuosa camicia
di seta, e si feri' profondamente strappandosistniscia di pelle verde con le unghie.

Rimase in silenzio a guardare il sangue finche'smoise di scorrere, poi prese un po' della polebee
ricopriva ogni cosa, e con essa cosparse la f€itando si sarebbe rimarginata sarebbe rimasta una
cicatrice in rilievo, una tomba simbolica per John.

Aveva fatto la stessa cosa alla morte di ogni udeisuo equipaggio. Non poteva far nulla per loeo m
li avrebbe vendicati. Si, li avrebbe vendicati.drulani avrebbero pagato per le torture, per la sua
nave, per i suoi uomini, per Togartu.



Un giorno la porta della sua cella si sarebbe apedolar'Nat sarebbe apparso sulla soglia, eadllor
romulani avrebbero maledetto mille volte il gioinccui avevano attaccato la Fratellanza.

Era questo che lo teneva in vita, questo e il $egiee i suoi carcerieri gli avevano strappato. Non
potevano permettersi il lusso che morisse primavdr raccolto le informazioni che mancavano ed
essere certi che non avesse mentito.

Quando Vassili arrivo’ con il pranzo, come al solib degno' appena di un'occhiata, ma questa'basto
per vedere che c'era qualcosa di diverso nel ragara luce nel suo sguardo che poteva nascere da
una cosa sola, la speranza.

Infatti, quando Vassili gli fu abbastanza vicinoedsere sicuro che nessuno sentisse gli sussurro' |
parole che aveva atteso da anni.

- T'eyan €' qui...

.. Diario 015 : Aldea - La fuga
Luogo: Stazione di Dahaan - Deposito rifiuti

T'eyan si era stoicamente rifugiata nella meditazjona neanche le sofisticate tecniche mentali
vulcaniane riuscivano ad impedire al suo olfattoedjistrare il nauseabondo odore che proveniva dal
deposito dei rifiuti.

SonMot aveva scelto proprio un bel posto per in@ost - penso’, mentre cercava di respirare il meno
possibile.

Fortunatamente non dovette attendere a lungo.

L'orioniano era di ottimo umore.

- Bel giocattolino. Non ho avuto nessun problemagmiungerti - disse mostrandole il piccolo ciliadr
di metallo che stringeva in mano.

- Sono lieta che il "cancellatore di memoria a brearmine” che ti ho fatto avere tramite Vassibiab
funzionato senza inconvenienti. E' ancora alloistagerimentale - disse T'eyan, osservandolo con
attenzione. Se lo avesse incontrato in altre diacze avrebbe fatto fatica a riconoscerlo. Era
decisamente dimagrito ed aveva delle insolite Giziatulle braccia, ma dal suo sguardo sembrava che
il trattamento che gli avevano riservato i romulaoin fosse riuscito ad intaccare il suo spirito.
SonMot si sedette su un sacco di bucce di patatsservando il volto tirato di T'eyan si lascio'
sfuggire un sogghigno. - Questo non e' certo upbsto per chiacchierare, ma anche i romulani hanno
il naso fino e nessuno di loro si sognerebbe maedire quaggiu'. Comunque Vassili e' di guardia e
avvertira' se qualcuno avra' la pessima idea tliudisarci. Allora quale brillante piano ha studiato
Jolar'Nat per farci uscire da qui? - chiese seazsaondere la sua impazienza.

- Non sono qui su incarico di Jolar'Nat - mise gubi chiaro T'eyan.

La vulcaniana si affretto’ a raccontargli le citemze in cui erano venuti a conoscenza della namite
loro precedente capitano e del suo fido compagreBa

SonMot ascolto' senza interrromperla.

- Un ologramma - disse poi, non hascondendo laiaadb dolore che gli avevano provocato le parole
della vulcaniana. - Dici che Croogot ha catturateiso Jolar'Nat, ma I'unica prova che hai e' un
ologramma. E tu credi ad una ricostruzione al caemped alle parole di un traditore?

- K'Tar ha detto che non era una simulazione, naaregistrazione. Stava per uccidermi in quel
momento, non aveva nessun motivo per mentire.Jolse'Nat fosse ancora vivo sarebbe venuto ad
aiutarti - concluse con fredda logica T'eyan.

L'orioniano rimase silenzioso a lungo e poi le shibruscamente, guardandola negli occhi: - Allora
perche' sei qui?

- Per farti evadere - rispose T'eyan sostenerslwilsguardo.

- Perche’ solo ora?

- Jolar'Nat e' fuggito da Togartu prima dell'atadei romulani, eravamo allo sbando. Quasi tutto
l'equipaggio ha preferito andarsene quando Aldgaréso il comando. Solo recentemente abbiamo
scoperto che eri stato rinchiuso su questa stazione

SonMot la guardo' con sospetto. - E come mai ag@aldteressa la mia liberta'? Non brilla certo per
altruismo e sono sicuro che Jolar'Nat non le hebdrtlla dei nostri accordi, o si sarebbe precipita
gui molto prima. Ha saputo del tesoro di Flint, e altra spiegazione - concluse scuotendo ta.tes
- Non importa - disse alzandosi. - Quel tesorturldo motivo per cui i romulani mi hanno tenuto in
vita, e se riuscira' anche a farmi uscire da qutbtaneglio.

- Non so nulla di questo tesoro - disse T'eyarunica cosa che ha scoperto Aldea sono dei fifgatri
nascosti sul computer di bordo della steamrunilerchie cercavano anche Croogot e K'Tar.
Supponiamo che Jolar'Nat li abbia inseriti a baydando abbiamo rubato la nave, e che poi per un
malfunzionamento del sistema non sia riuscito @elarli quando se ne e' andato.



- Non disturbarti a mentire, T'eyan - la interrufigpescamente SonMot. - Qual'e' il piano di fuga?
Quando T'eyan glielo ebbe spiegato SonMot corragioonte. - Non se ne parla, non lascero' qui i
miei uomini - disse.

- Non e' possibile - obietto’ T'eyan. - Il pian@yede solo la tua evasione.

- Allora sara' la morte a farci uscire da qui -teeaio’ I'orioniano con un sorriso inquietante.

Luogo: Stazione di Dahaan - Area di detenzione

Vassili era raggomitolato in uno dei corridoi, spatato e piangente.

Si tappo' le orecchie con le mani nel vano tentadivnon sentire le grida dei suoi compagni di
prigionia agonizzanti.

Cosa aveva fatto? Perche' aveva ubbidito a SonMe¢Peno gli aveva ordinato di mettere nel cibo
aveva degli effetti terribili. Non era uno di queileni che uccideva e basta, velocemente e senza
dolore, ma stava facendo contorcere le sue vittierg lancinanti crampi allo stomaco e, come se non
bastasse, aveva riempito la loro pelle di orribdile purulente.

- Muoviti, tu sei l'ultimo. - SonMot lo tiro' in pdi a forza e lo spinse lungo il corridoio.

Vassili vomito' quando respiro’ il fumo acre chevaniva dall'inceneritore che eliminava la spazzatu
e i cadaveri, ma I'orioniano non lo lascio' andate trascino' con se'.

Luogo: Stazione di Dahaan - Ufficio del direttore

- Un'epidemia tra i prigionieri? - Lomak accolsentatizia con indifferenza. Era nei guai, in gragsai,
per la storia del mutaforma. La salute di quei erati era I'ultima delle sue preoccupazioni, aBgi,
fossero morti tutti sarebbe stato meglio.

- Ma signore... il dottore dice che... - iniziddige la guardia.

- Da quando il dottore perde tempo con quella &eiribatte’ nervosamente Lomak.

- Il dottore dice che... i sintomi sembrano esserebalbetto’ il romulano. Era noto a tutti che i
direttore diventava intrattabile e ingiustamentgdete quando si avvicinava il suo compleanno, e
guella data era pericolosamente vicina.

- Il dottore dice che non ha intenzione di visitpegsonalmente i prigionieri che i sintomi potretabe
essere quelli del virus Torothka e che dobbiamderetl quarantena tutta I'area - disse tutto fato.
- E allora fate quello che dice il dottore - ordihomak, alzando le spalle.

Luogo: Stazione di Dahaan - Sala di controllo

- Stanno fuggendo! - Lomak stava seguendo increslulo schermo della sala di controllo i segnali
vitali che si stavano spostando.

Jaro, che osservava lo schermo in piedi dietraidsbgghigno' soddisfatto. - SonMot e’ stato
ingegnoso. Ha simulato un'epidemia tra i prigidrgéeti ha costretto a mettere in quarantena labsezi
ed ora ne sta approfittando per scappare con iusmini da un tunnel di servizio di cui non eravaano
conoscenza.

- E dove vuole scappare? Siamo su una stazion@afpapbietto' il direttore.

- Una stazione spaziale con attraccata una naeader gli fece notare Jaro. - Scommetto che ha
promesso a Vaas un bel po' di latinum in cambiandbassaggio, e per i ferengi il denaro €' al primo
posto.

- Allerto immediatamente le guardie. Li fermererad/aas si pentira’ della sua nuova alleanza.
Lomak non riusciva a nascondere la sua agitazitare. apparteneva alla Tal Shiar. Si era gia'
abbastanza compromesso per la storia del mutafoyumedi,evasione lo avrebbe rovinato
completamente.

- No - ordino' Jaro. - Lasciali andare.

- Perche'? - chiese Lomak.

- SonMot ha qualcosa che la Tal Shiar vuole. S& bero ci portera' dove e' nascosto.

- Credevo che ormai vi avesse detto tutto. Qualadete interrogato siete stati molto "persuasivi.
Jaro annui'. - Certamente, ma non si puo' direlgeéke non si conosce. SonMot e' stato furbo. Ha
diviso il suo segreto con un altro pirata. Le infilazioni in suo possesso sono inutili senza quelle
dell'altro. Ma quando sara' libero andra’ sicuramerrecuperarle e allora...

- E il mutaforma? Come devo comportarmi con Vaas?

- Non accettare l'accordo. Il mutaforma e' solmlagramma privo di interesse. Digli che ci hai
riflettuto e che non te la senti di rischiare, e ghneferisci che proponga l'affare direttamentz &l
Shiar. Sara' ben felice di allontanarsi da quiahr@ ha raggiunto il suo vero obiettivo.



Luogo: Spazio - A bordo della nave ferengi

| suoi compagni ridevano e scherzavano, dando fafiddirra fornita dai ferengi, ma Vassili nonlae
sentiva di partecipare alla loro gioia, non riuaciggliersi dalla mente i prigionieri rimasti sulla
stazione.

SonMot gli si avvicino' e gli diede una pacca ssphalla.

- Quel veleno non era mortale, se e' questo qubHldai preoccupa - gli disse. - Non proverai pip&a’
loro? Erano feccia comune, non pirati, e ci har@smla vita impossibile, a volte piu' dei romulege.
avessero capito che volevamo fuggire avrebberortitosée guardie, invece grazie alla tua insupdeabi
zuppa avevano ben altro a cui pensare.

Vassili annui' e si lascio' convincere a bere cquede ma sapeva che non avrebbe mai potuto
dimenticare.

Luogo: Spazio - A bordo della Minerva

Il viaggio si concluse senza incidenti. Il tantmteo inseguimento da parte dei romulani non c'era
stato. Nelle trasmissioni intercettate dai feresigiarlava solo di una breve epidemia che si dfasgi
tra i prigionieri.

- Avevo pagato un paio di guardie perche' figurassiccisi dalla malattia e bruciassero dei sacchi d
rifiuti al nostro posto, ma sinceramente non miedtspyo che questo trucchetto riuscisse. E' piu'’
probabile che il direttore abbia insabbiato tuttmnfido' SonMot a T'eyan.

Della ciurma di SonMot si erano salvati solo quindiomini, che erano stati ricoverati nell'infermaer
della Minerva per essere curati dalle ferite eddaini che la polvere aveva causato ai loro polmoni.
Solo quando si fu assicurato che non ci fossergtioazioni SonMot accetto' di riunirsi con Aldea e
gli altri.

- T'eyan mi ha parlato di un tesoro - comincio'@ddandando subito al punto.

- Davvero non ne sapevate nulla? - chiese l'oman@on un sorrisetto dubbioso. - Non ha importanza.
Non e' un problema parlarvene - disse. - La leggeisdle a quando Togartu era ancora un centro
minerario.

Racconta che un minatore, un certo Flint, affidbua oste di Togartu un cofanetto, chiedendogli di
custodirglielo. Se non fosse tornato entro tre dratfanetto e il suo contenuto sarebbero divéntat
suoi. L'oste penso’ che fosse I'ennesimo trucé&dimi per non pagare il conto delle sue bevutegina
stava simpatico e accetto'.

Con il passare del tempo l'oste si dimentico' démetto, ma un giorno un uomo gli porto' un
messaggio di Flint. L'uomo disse che Flint glieleea affidato alla sua partenza, tre anni prima,lao
raccomandazione di consegnarlo all'oste proprid gjoeno.

Il messaggio diceva semplicemente che il cofarmticera diventato proprieta’ dell'oste. Quando
l'uomo lo apri' scopri' che conteneva tre perganseneui erano scritti solo dei numeri.

Il figlio dell'oste, Huber, era un ragazzo sveglan la testa piena di sogni che odiava il pengiéro
passare la vita a servire da bere.

Capi' subito che i numeri sulle pergamene erancodice e passo' anni nel tentativo di decifrarlo.

Il codice che aveva usato Flint era semplice, maaéa chiave era praticamente impossibile degifrar
e la chiave era proprio il messaggio che Flint avexandato all'oste.

Quando Huber lo capi' era ormai vecchio, e riwsdécifrare solo la prima delle pergamene. In essa
Flint diceva di aver trovato sul planetoide quaicdsimmenso valore, e che nelle altre due pergamen
era indicato il punto esatto e di che cosa siavatt

Hubert spese il resto della vita cercando di dewgfte altre due pergamene, inutilmente.

Alla sua morte il cofanetto e il suo segreto passardi mano in mano, fino al giorno in cui JolatNa
vinse ad una partita a carte.

All'inizio anche lui cerco' di decifrare il codicaa poi si arrese e decise di coinvolgermi neltxcizaal
tesoro.

Decidemmo di affrontare il problema da un puntwisia completamente diverso. Dato che era
impossibile decifrare le pergamene avremmo ripaopassi di Flint.

Da alcuni vecchi registri scoprimmo la zona di Tridgén cui Flint aveva lavorato e in cui
probabilmente aveva fatto la sua scoperta. La mairéea chiusa da tempo e cosi' abbiamo rubato delle
trivelle e ci siamo messi al lavoro, fingendo dierccostruire un nuovo attracco.

- Com'e' possibile che non si riesca a decifrarsamplice codice numerico con i computer attuali? -
chiese Lanaari.

- La chiave per decifrare la prima pergamena argegsaggio di Flint all'oste - spiego’ SonMot. - Si
doveva assegnare un numero progressivo ad ogriapibmessaggio e poi sostituire al numero la



lettera iniziale della parola corrispondente. liesfo modo ad ogni lettera possono corrispondete piu
numeri e questo rende inutili gli algoritmi di digtazione piu' usati. Provaci se non mi credi, deth.
La chiave puo' essere qualsiasi cosa, una pagimaldiro, il testo di una canzone, un manoscritto.

- Dov'e’ ora il cofanetto originale? - chiese AldeRotrebbe esserci qualche indizio per trovagdtie
chiavi.

- E' quello che pensavano anche quelli della T@rSBolar'Nat lo aveva nascosto da qualche pande,
non mi ha mai detto dove.

- Sono riuscita a decodificare parte dei dati nst$cia Jolar'Nat - intervenne Lanaari. - Immagihe c
le tre serie di numeri che ho trovato siano qusdlitte sulle pergamene. Forse nei file che now son
ancora riuscita a decifrare c'e' qualche indizimascondiglio del cofanetto.

- In ogni caso tutto sembra ruotare intorno a Tegaosservo' Aldea. - Tornarci non sara' facile.
SonMot scosse la testa. - Per adesso tutto quedloaglio e' rimettermi in forze, trovare un nuovo
equipaggio e una nuova nave, radunare i piratadedtellanza sopravvissuti e far pagare ai romulan
un conto molto salato. Non ho tempo per una caddiesoro.

- In questo caso le nostre strade si dividono giisse Aldea. - Non ho intenzione di lasciarmi
coinvolgere in una guerra.

SonMot non obietto'. Anche se avere la steamruomime alleata sarebbe stato di grande aiuto per la
sua vendetta ognuno aveva diritto a fare le suéesce

Prima di andarsene disse ad Aldea: - Mi hai sallaatita, per questo ti faccio una promessa. Se un
giorno Togartu sara’ di nuovo in mano ai piratiaélatellanza andremo insieme a cercare il tedoro
Flint.
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